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ELEZIONI 2009. «PER UN’ALTRA FIRENZUOLA» PROPONE UN PERCORSO PER 
COSTRUIRE DAL BASSO UNA ALTERNATIVA ALLE FORZE TRADIZIONALI DI 
GOVERNO E DI OPPOSIZIONE. 
 
«Per un’altra Firenzuola», coerentemente con la sua natura di lista civica, non è interessata agli 
accordi tra le forze politiche che tradizionalmente caratterizzano i periodi preelettorali a prescindere 
dai programmi. 
Forte del ruolo di unica opposizione attiva e coerente – nonostante la scarsa rappresentanza 
numerica in Consiglio Comunale – «Per un’altra Firenzuola» propone gli obiettivi e un percorso per 
realizzare la piú ampia convergenza di cittadini, soggetti, associazioni, che vogliono davvero 
cambiare rotta nel governo di Firenzuola. 
Prioritaria è una analisi realistica della situazione economica (globale e locale) perché gli anni della 
prossima legislatura saranno caratterizzati dalla crisi generale e dai tagli drastici dei fondi destinati 
ai Comuni. Firenzuola non potrà più usufruire dell’onda lunga dei finanziamenti straordinari TAV e 
Autostrade: gli ultimi residui sono stati impegnati con l’assestamento di bilancio 2008 per spese 
inutili, non essenziali o per sanare errori di previsione. 
Il primo obiettivo per la prossima amministrazione dovrà essere quello di garantire e sviluppare i 
servizi sociali, attraverso una razionalizzazione della spesa e destinando maggiori risorse, da 
recuperare attraverso la lotta agli sprechi.  
Nella stessa prospettiva si dovrà procedere alla riduzione drastica, fino all’eliminazione, delle 
esternalizzazioni e delle consulenze. 
È poi fondamentale invertire il rapporto con il territorio che il comune ha lasciato saccheggiare pur 
di rimpinguare le proprie casse con imposte e tributi. Ciò è accaduto con il raddoppio della 
discarica «Il Pago»,  con l’accettazione passiva di qualsiasi impianto eolico che venga proposto, 
senza preoccuparsi dell’impatto sul territorio in spregio a pronunciamenti contrari della 
maggioranza delle popolazioni; con l’escavazione forsennata di inerti (in atto e in previsione); 
con la tolleranza verso chi si appropria anche indebitamente delle risorse idriche. 
Il territorio deve essere inteso come risorsa da tutelare e da valorizzare per la realizzazione di un 
modello di sviluppo economico, sociale e culturale, che parta dal presupposto che ambiente e 
paesaggio non sono risorse rinnovabili. 
Quindi: sostegno al turismo, alla produzione e alla commercializzazione dei prodotti agricoli 
locali; valorizzazione della pietra di Firenzuola come elemento di arredo urbano e civile; 
recupero delle emergenze culturali e storiche che, se non fatto con urgenza, visto il livello di 
degrado di molte di esse,  fa rischiare la loro  perdita definitiva. 
Inoltre: revisione del Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico per rendere questi 
strumenti adeguati a previsioni realistiche di sviluppo demografico (ad esempio, eliminando le 
migliaia di metri cubi di nuove edificazioni nel borgo di Castiglioncello e promuovendo un effettivo 
recupero del borgo stesso) privilegiando e incentivando il recupero degli immobili abbandonati. 
Infine: analisi e studio attento e dettagliato di tutti i fattori inquinanti che agiscono sul territorio 
e sulle popolazioni per poter prendere adeguate misure di tutela e di prevenzione. 



La realizzazione di qualsiasi programma di politica amministrativa non può fare a meno di una 
partecipazione effettiva dei cittadini a tutti i processi di  formazione e realizzazione degli 
obiettivi. 
Quindi: revisione dello Statuto e dei Regolamenti comunali e istituzione di forme di 
consultazione e partecipazione anche per chi fino ad oggi ne è stato escluso, come gli stranieri e 
i giovani. 
In coerenza con questo principio di partecipazione «Per un’altra Firenzuola» promuoverà fino al 
mese di gennaio una serie di incontri pubblici allo scopo di approfondire questi punti 
programmatici. Il processo dovrebbe chiudersi con una assemblea per decidere ed eventualmente 
organizzare le modalità di partecipazione alle elezioni amministrative di primavera. 
 
IL PRIMO INCONTRO SI TERRÀ VENERDÌ 12 DICEMBRE ALLE ORE 21 PRESSO LA 
SALA DEL CONSIGLIO COMUNALE (EX-PRETURA) DI FIRENZUOLA PER DISCUTERE 
DEL FUTURO DELLA DISCARICA IL BAGO E DEGLI IMPIANTI EOLICI CHE SI 
VOGLIONO INSTALLARE NEL TERRITORIO COMUNALE 
 
 
  
 


